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IL CASO. La piccola ha lasciato l’istituto. «Si è fatta giustizia»
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L’INTERVISTA

Il pm: ora sono felice
c’era stato un errore

«Hanno affidato quella bimba alla nonna? Finalmente. Si fi-
guri se poteva restare fino al 27 settembre ad aspettare le
decisioni del tribunale, in quelle condizioni...». Parla Giu-
seppe Loria, il sostituto procuratore del tribunale dei mino-
ri che tre giorni fa si era interessato alla vicenda di Rosanna
S. e di sua figlia: «L’affidamento in istituto doveva essere so-
lo una estrema ratio. In questi casi non si possono pren-
dere decisioni a cuor leggero».

— «Il giudice ha disposto l’affi-
damento temporaneo di quella
bimba alla nonna? Oh, Finalmen-
te! Era una storia davvero racca-
pricciante». Giuseppe Loria, sosti-
tuto procuratore presso il tribuna-
le dei minori di Roma, sembra
davvero sollevato quandoappren-
de lanotiziaal telefono.

Tre giorni fa si era interessato al
caso di Rosanna S. e di sua figlia, e
venerdì si era recato di persona al-
l’istituto religioso di Anzio in cui la
bambina era stata portata dai ca-
rabinieri. Poi, ieri mattina, aveva
presentato una relazione al tribu-
nale civile chiedendo di affidare -
e con urgenza - la piccolaalle cure
della nonna materna. Poche ore
dopo, il giudice Serafino Turchet-
ti, presidente della prima sezione
feriale del tribunale di via Giulio
Cesare ha ritenuto motivata la sua
richiesta, e ha deciso di togliere la
bambinadall’istituto.

Dottor Loria, come è riuscito a
convincere il giudice a cambiare
decisionecosì in fretta?

Ho semplicemente esposto quelli
che erano i fatti, raccomandando
che si prendesse una decisione
adeguata per il bene di quella po-
verabambina...».

Ma come è stato possibile che il
tribunale, solo pochi giorni fa, de-
cidesse di fare intervenire addirit-
tura i carabinieri?

Questo dovrebbe chiederlo al giu-
dice, non a me. Non contesto mai
le decisioni dei colleghi, ma quel-
lo che non capisco è come si pos-
sa essere arrivati a scegliere quella
che dovrebbe essere solo una
estrema ratio - intendo l’affida-
mento a un istituto, e con quelle
modalità - basandosi sulle di-
chiarazioni di un perito che ha
cambiato idea per tre volte.

Qual è stato il suo ruolo in questa
vicenda?

Mi sono interessato al caso tre
giorni fa, quando sul mio tavolo è
arrivata una segnalazione della
polizia su questa donna accam-
pata davanti al tribunale civile. Ho
fatto delle indagini, ho capito che
le cose erano complicate, e che,
soprattutto, non si poteva aspetta-
re fino al 27 settembre - giorno in
cui è fissata l’udienza per il pro-
cesso di affidamento della bambi-
na -perprendereunadecisione.

Lei haparlato con labimba?
No, non era il caso. Sono andato
all’istituto con l’assistente sociale,
e l’abbiamo incontrata in cortile
per non impressionarla. Ci ha par-
lato l’assistente, io mi sono limita-
to a prendere nota di quello che
accadeva. Sa, la bambina era al-
larmata. Lì c’è un ambiente stu-
pendo, bellissimo, ma non per un
bimbo di pochi anni costretto a ri-
manere lì con la forza, lontano dai
suoi.

Epoi?
E poi questa mattina (ieri per chi
legge, ndr), ho ricevuto la relazio-
ne dell’assistente sociale e insie-
me con le mie note l’ho spedita al
giudice del tribunale civile. Sono
contento che abbia preso la deci-
sione che avevo raccomandato.
Purtroppo, quell’episodio segnerà
a lungo labambina.

Ha mai dovuto affrontare casi del
genere, nella suacarriera?

No davvero, è la prima volta che
mi capita. È stata una decisione
troppo drastica, quella dei giudici.
Una decisione che non si può
prendere così, a cuor leggero...Ma
ora per fortuna questo provvedi-
mento rimette le cose a posto, per
quantoèpossibile. - M.D.G.

LasignoraS.elasuatendadavantial tribunalecivile.Leimmaginisonostatepresedal telegiornaleregionale

«Mia figlia di nuovo con me»
Dopo lo sciopero della fame rivede la bimba

— Non bastavano il lungo scon-
tro legale e psicologico con l’ex
marito, la decisione assurda del
tribunale civile, i tempi biblici del-
la giustizia. No, l’ultima battaglia
Rosanna S. l’ha dovuta combatte-
re con le suorine dell’istituto reli-
gioso dove sua figlia Ileana è rima-
sta in affidamento per una setti-
mana.

Ieri pomeriggio, infatti, quando
la signora S. si è presentata alle

porte del centro di accoglienza
del Lido dei Pini con la sua avvo-
cata, i familiari e soprattutto un’or-
dinanza del tribunale che dispone
l’affidamento della piccola alla
nonna materna, si è sentita rispon-
dere che la superiora non c’era: e
nessuna delle religiose poteva as-
sumersi la responsabilità di deci-
dere. Allora l’avvocata Marina Bot-
tani ha perso la pazienza e alla
suora ha spiegato che sarebbe tor-

nata con i carabinieri, quegli stessi
carabinieri che il 22 agosto aveva-
no portato via da casa la bimba di
sei anni. Poi, però, la gioia ha pre-
valso sulla rabbia, familiari e amici
hanno deciso di aspettare e, alle
sette di sera, hanno potuto final-
mente riabbracciare Ileana.

La svolta, nella triste vicenda
che ha visto Rosanna protagonista
per una settimana delle cronache
romane - accampata davanti al tri-
bunale civile di via Giulio Cesare, a
protestare con il digiuno contro la
decisione del giudice che in attesa
della difficile causa di affidamento
le aveva tolto la figlia - è arrivata
nella ieri. Dopo aver esaminato
una nuova relazione dell’assisten-
te sociale che segue il caso e aver
parlato con il pm Giuseppe Loria,
il giudice Serafino Turchetti, presi-
dente della prima sezione feriale
del tribunale civile, in via d’urgen-
za ha deciso l’affidamento tempo-
raneo della bambina alla madre

diRosanna.
Un atto che capovolge la linea

fin qui tenuta dai magistrati, che
davanti alla protesta della donna
si erano limitati ad anticipare la
prima udienza del processo dal 12
dicembre 1997 al 27 settembre
prossimo. Una «concessione» che
però non era bastata a Rosanna:
al rifiuto del cibo aveva aggiunto
anche quello dell’acqua, accet-
tando solo le flebo prescritte da un
medico del Policlinico, preoccu-
patissimo per le sue condizioni di
salute.

E alla fine c’è voluto l’interessa-
mento personale di Loria, sostitu-
to procuratore presso il tribunale
dei minori in via dei Bresciani, per
porre fine a quella che a tutti è
sembrata una palese ingiustizia.
Venerdì scorso, infatti, il magistra-
to, accompagnato da un’assisten-
te sociale, aveva fatto visita alla
bambina: «Anche se l’internamen-
to in istituto è durato solo pochi

giorni - spiegava ieri il pm - si è trat-
tato di un episodio estremamente
nocivo per la piccola. Non si pote-
va aspettare fino al 27 settembre
per farlausciredi lì».

«È il giorno più bello della mia
vita», è stato il commento di Ro-
sanna subito dopo aver appreso la
decisione del giudice. «Anche per
me è stata una gioia immensa - ha
detto l’avvocata Bottani - perché
siamo riusciti ad avere giustizia
dopo molte difficoltà e dopo aver
abbattuto molti muri». Ma il lato
giudiziario della vicenda non si è
ancora concluso: a parte la causa
di separazione legale tra Rosanna
e il marito e la questione dell’affi-
damento della figlia, c’è ancora in
piedi la denuncia per i presunti
abusi sessuali che il padre avreb-
be commesso su Ileana. Una sto-
ria complicata, che approderà al
tribunale dei minori il 2 ottobre,
per una perizia collegiale sulla
bimba.

Dopo aver digiunato per protesta per una settimana davan-
ti al tribunale civile, ieri Rosanna S. ha vinto la sua prima
battaglia. Il giudice ha disposto l’affidamento temporaneo
della figlia di sei anni alla nonna materna, in attesa dell’u-
dienza di separazione dei suoi genitori. Decisivo l’interven-
to del pm dei minori Loria, che ha chiesto di togliere la
bambina dall’istituto in cui era stata portata dai carabinieri
il 22 agosto scorso: «Una scelta nociva».

MASSIMILIANO DI GIORGIO
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in funzione
fino a Rebibbia
la linea B

Da domani sosta a pagamento in via Cavour e in via Annibaldi. Rimandato l’avvio per altri 4mila posti

Parcometri a Monti, ma Prati slitta
Campo de’ Fiori
e Trastevere
Pulizie
straordinarie

Riprenderàdomanimattina il
serviziodellametropolitanadella
lineaBnel trattoTiburtina-Rebibbia,
interrotto peroltreun meseacausa
di alcuni lavori di consolidamento
dellagalleria. «Il servizio - hanno
sottolineatoall’Atac - per ilmomento
saràattuato suunsolo binarioed i
treni passarannoconuna frequenza
diotto minuti». Infatti il cantiereper il
consolidamentodellagallerianonè
statoancora chiusoe sarà necessario
attendereancoradell’altro tempo,
indispensabileperpoter liberare
anche il latodellagaleria sul qualegli
operai sono ancoraal lavoro. Soloa
quel punto i treni dellametropolitana
riprenderannoacorrere suentrambi
i binari equindi si potrà ripristinare la
normale frequenzadei passaggi.
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— Parcometri al via da domani a
Monti, mentre slitterà di qualche
giorno l’avvio dei 4050 posti auto a
tariffa oraria in Prati che tante prote-
ste avevano suscitato da parte del
comitatodi quartiere.

La sosta oraria a pagamento dun-
que verrà estesa da domani solo ad
altri 385 posti auto, nella zona tra via
Cavour e via Annibaldi, nel rione
Monti. Lo ha reso noto ieri l‘ assesso-
rato comunale alla Mobilità, ricor-
dando che anche questi posti mac-
china seguiranno le regole previste
per le altre aree cittadine dove la so-
sta è regolata da parchimetri: tariffa
oraria di 2000 lire e parcheggio gra-
tuito per i residenti. Il contrassegno
che permette ai residenti di non pa-
gare la sosta può essere ritirato pres-

so il «punto informazione» allestito in
piazzadeiCinquecento.

L‘ assessorato alla Mobilità ha an-
che deciso un breve rinvio, nell‘ ap-
plicazione della sosta a pagamento
nei 4.050 posti auto individuati nel
quartiere Prati, per poter proseguire
la campagna di informazione sulle
nuove norme tra i cittadini rientrati
dalle vacanze. La data di inizio del
provvedimento, nel quartiere, verrà
comunicata le prossima settimana.
A Prati, i «punti informazione» sulla
sosta a pagamento sono situati in
piazza Risorgimento e in piazza Ca-
vour.

Prati, per la mole di posti auto a
pagamento che dovrebbero entrare
in funzione e per il forte traffico pre-
sente nella zona, rappresenta uno

dei quartieri in cui l’introduzione
della nuova normativa sulla sosta è
più problematica. Ed è anche un
quartiere in cui sono state già an-
nunciate proteste da parte dei citta-
dini residenti e di chi nel quartiere la-
vora.

Proprio per mettere a punto il
nuovo sistema di sosta e per dare
modo ai cittadini di essere ampia-
mente informati, l’amministrazione
comunale ha deciso di far slittare
l’entrata in funzione dei parcometri.
«Dopo la sperimentazione nel setto-
re B e la primacampagnadi comuni-
cazione generale - spiega una nota
dell’assessorato -, parte ora una
campagna informativa più specifica,
mirata su coloro che non rispettano
le regole indicatedalla segnaletica».

Trastevere si dà una ripulita.Per
tutta laprossimasettimana, infatti,
l’Ama (aziendamunicipale
ambiente) haannunciatoun
interventostraordinario.
Fra le zone interessate, via
Morosini, viaMameli, piazzaMastai,
viadella Luce, viaSanFrancescoa
Ripa, via Induno, viaGaribaldi,
piazzaSanPietro inMontorio, via
Dandolo,piazzaTrilussa, vicolodel
Cinque,piazzaSant’Egidio, viadella
Paglia.
Pulizie straordinarieanchea
Campode‘ Fiori, in viadeiBanchi
Vecchi, viaMonserrato, viadel
Pellegrino,piazza Vidoni, viaMonti
della Farina.Allo stessoprogramma
sono interessati inoltre i quartieri di
MontesacroeCasilino.Francesca D’Aloja/Nuova Cronaca


